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Innovatek
non convince:
l'operazione
è a rischio
Filctem, Femca e Uiltec preoccu-
pate per la sostenibilità del piano
friulano. DALL'AN ESE / PAGINA 26

LONGARONE

Crisi Safilo, Innovatek rilancia ma non convince
Filctem, Femca e Uiltec preoccupate perla sostenibilità del piano friulano, chiesti approfondimenti. Operazione a rischio

LONGARONE

Preoccupa la sostenibilità com-
plessiva del piano industriale
di Innovatek, tanto che sono
stati chiesti ulteriori approfon-
dimenti sul tema. E intanto ii-
schiano di addensarsi delle nu-
bi scure sull'operazione di ces-
sione della Safilo di Longaro-
ne.
Malgrado Innovatek abbia

presentato ieri al tavolo regio-
nale, in cui era presente anche
il funzionario ministeriale,
Mattia Losego, un nuovo pia-
no con maggiori investimenti
(salgono da 10 a 15 milioni di
euro) da dividere in 24 mesi di
cui la maggior parte concentra-
ti sulla produzione di lenti of-
talmiche con un percorso di
formazione per il personale,
malgrado la cassa integrazio-
ne dagli iniziali 36 mesi sia sce-
sa a 24, le perplessità dei sinda-
cati restano. Filctem Cgil, Fem-
ca Cisl e Uiltec Uil hanno rite-
nuto insufficiente il program-
ma portato dai vertici della so-
cietà friulana che quindi ha
chiesto del tempo per scioglie-
re alcuni quesiti posti dalle par-
ti sociali. Pertanto, l'incontro
previsto oggi in Regione sem-
pre per la vicenda Safilo è slit-
tato a data da destinarsi.

I sindacati non nascondono
la loro preoccupazione per la
tenuta complessiva del piano
friulano, ma anche per la buo-
na riuscita dell'accordo per la
cessione di Safilo e soprattutto
per la sistemazione adeguata
dei 458 dipendenti. «Come

Filctem Cgil non abbiamo mai
voluto ragionare con il criterio
del danno minore. Se ci sarà
un accordo dovrà essere il mi-
gliore possibile e la fretta non
aiuta in questo risultato. Per
cui il nostro obiettivo è tutela-
re tutti i lavoratori e come ab-
biamo detto: o si porta a casa
un accordo complessivo per
tutti i dipendenti, o non se ne
fa niente», precisa Denise Ca-
sanova, segretaria della Cgil
oggi presente al tavolo in sosti-
tuzione del segretario di cate-
goria, Gianpiero Marra.
Dello stesso avviso anche

Gianni Boato a capo della Fem-
ca Cisl. «La trattativa è delica-
ta, inutile nasconderlo», preci-
sa il sindacalista, «e ieri all'in-
contro non abbiamo fatto si-
gnificativi passi in avanti. Il
nuovo piano presentato da In-
novatek non è stato esaurien-
te, per cui abbiamo chiesto ul-
teriori precisazioni in merito a
forniture, numeri, collabora-
zioni». Boato ci tiene ad evi-
denziare che «l'imprenditore
Fulchir ci mette parecchie ri-
sorse, ma ci sono delle luci e
ombre che vanno chiarite».

«Il nostro obiettivo principa-
le è garantire i lavoratori e la
continuità produttiva», preci-
sa Rosario Martines segretario
della Uiltec, «per questo servo-
no chiarimenti ulteriori».
Le preoccupazioni sull'ope-

razione di cessione di Safilo re-
stano e sono molte. Ad oggi
mancano gli elementi per po-
ter definire l'accordo di cessio-
ne. Ma se non si troverà la qua-

dra e gli approfondimenti che
porterà nel prossimo incontro
Innovatek saranno giudicati
ancora una volta insufficienti,
c'è la possibilità che tutto il pro-
getto di Safilo salti e quindi
che si debba partire daccapo.
Una possibilità che rischiereb-
be di generare anche tensioni
sociali importanti. A questo
punto si fa sempre più determi-
nante l'azione della stessa Sali-
lo che da tempo le organizza-
zioni sindacali chiedono a
gran voce. «L'azienda infatti
non può essere cieca alle diffi-
coltà che si stanno creando»,
sottolineano le parti sociali. —
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